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Successo
della
visita
«La mostra
è stata fatta
in maniera
fantastica
e mi
p ro p o n g o
di
ritor nare»

Itis Un incontro organizzato da associazione Le Réseau e Fondazione Pizzarotti

Nadeesha, l'altra faccia della migrazione
Nel suo libro svela il razzismo invisibile
La giornalista e scrittrice 28enne di origini srilankesi ha dialogato con gli studenti

C o n f e re n z a
I ragazzi
di quarte
e quinte
di tutti
gli indirizzi
dell’Istituto
p ro f e s s i o n a l e
Primo Levi
ieri mattina
hanno
partecipato
a un
i n t e re s s a n t e
c o n f ro n t o
con la
gior nalista
e scrittrice
Nadeesha
Uyangoda,

Finalità
L’incontro con
i ragazzi ha posto
al centro l’integrazione
delle nuove generazioni

San Giovanni
Ordinato prete
don Simon Digal,
il benedettino
di origini indiane

‰‰ Il diacono benedettino
don Simon Digal è stato or-
dinato prete in San Giovanni
Evangelista dal vescovo
Enrico Solmi. Originario del-
l'India, don Digal ha 42 anni
e vive nel monastero di San
Giovanni dal 2014. «Prima di
intraprendere questa strada
ho prestato servizio per otto
anni tra i missionari della
Carità, aiutando i poveri a
New Delhi - spiega il nuovo
sacerdote -. Sono qui perché
desideravo una vita contem-
plativa». Arrivato per un pe-
riodo di prova, don Digal -
direttore della biblioteca e
maestro dei novizi - è rima-
sto folgorato dal monastero
di San Giovanni. «Amo i si-
lenzi di questi luoghi, la loro
bellezza, ma anche l'espe-
rienza della fraternità con gli
altri confratelli (sette in tutto
ndr)» commenta. L'ordina-
zione di don Digal è la prima
a distanza di anni.
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Catechesi
Oggi alle 18
sull'emittente
12 Tv Parma
verrà
trasmessa
«Frammenti
di Vita»,
la catechesi
del vescovo
Enrico Solmi.
La replica
è prevista
nella giornata
di domani
alle 8,15.

‰‰ «Questo titolo, prima di
appartenere a un libro, era
quello di un long-form, che
ho scritto in una fase di fru-
strazione: a lungo, infatti,
sono stata l’unica nera nella
stanza in convegni, presen-
tazioni e circostanze in cui
si parlava di hate speech o di
razzismo. E anche se le per-
sone nere esistono, spesso,
sono invisibili nei contesti
politici e culturali». La sua
conferenza, ieri mattina, di
fronte alle studentesse e agli
studenti delle quarte e quin-
te di tutti gli indirizzi dell’I-
stituto professionale Primo
Levi, Nadeesha Uyangoda,
giornalista e scrittrice 28en-
ne di origini srilankesi, l’ha
iniziata così, partendo dalla

sua storia personale, raccon-
tata in un volume, pubblica-
to da 66thand22nd Editore,
dal titolo emblematico: «L’u-
nica persona nera nella stan-
za».

L’incontro con i ragazzi, in-
trodotto dal dirigente scola-
stico Federico Ferrari e orga-
nizzato dall’associazione Le
Réseau, in collaborazione e
grazie al contributo di Fon-
dazione Pizzarotti, ha posto

al centro l’integrazione del-
le nuove generazioni nel
quotidiano. Uyangoda, nata
a Colombo, in Italia è arriva-
ta quando aveva sei anni e,
senza censurare la comples-
sità del suo percorso, prima
di tutto, ha affrontato il te-
ma del corretto uso delle pa-
role. Come «nero o nera»,
per esempio, concetto poli-
tico e identitario di cui si è
voluta appropriare per esi-
stere nelle narrazioni socia-
li. «Alla loro età, per me, sa-
rebbe stato utile vedere altre
persone razzializzate con
percorsi interessanti. Sono
cresciuta quasi senza osser-
vare modelli di riferimento,
perché nella narrazione me-
diatica e pubblica, a più li-

velli, le minoranze non esi-
stevano, anche se c’erano
nel tessuto sociale», ha os-
servato l’autrice.

Finalità dell’incontro, in-
serito nel progetto «I colori
del futuro», è quella di stimo-
lare gli studenti all’apertura,
al dialogo e alla consapevo-
lezza. «Spesso i ragazzi vivo-
no delle forme di razzismo
senza neanche percepirle
più di tanto, per cui la diffi-
coltà sta nel farle emergere –
conferma Enrica Pizzarotti,
della Fondazione Pizzarotti,
che sostiene progetti sociali
e culturali sul tema dell’inte -
grazione-. Il nostro obiettivo
è quello di dare vita a delle ri-
flessioni e sentire le loro vo-
ci, anche se non è un mecca-
nismo immediato».

Per Cleophas Adrien Dio-
ma, presidente de Le Réseau
e direttore artistico del festi-
val Ottobre africano, gior-
nate come quella di ieri so-
no decisive: «Con questo
progetto raccontiamo l’altra
parte della migrazione,
quella quotidiana e dei ra-
gazzi che vivono, crescono e
studiano qua, che hanno dei
sogni e delle ambizioni. È
importante creare un con-
fronto, perché si rendono
conto che sono uguali agli
altri, con le stesse aspettati-
ve e i problemi. Vogliamo
mostrare la normalità del-
l’essere giovani, chiaman-
doti Diop o Esposito».

Giovanna Pavesi

‰‰ Gli abbonati di Gazzetta di Parma
hanno visitato ieri a Palazzo Tarasconi
la mostra “Banksy. Building castles in
the sky”. Coordinati da Sabrina
Schianchi, responsabile marketing del
quotidiano e con la guida di Luca Bra-
vo, art advisor, i partecipanti hanno
potuto scoprire le opere e l’affasci -
nante storia del writer inglese senza
identità. «Suggestivo, interessante,
curioso» lo definisce Filippo Vender.
«Mi piace molto come artista - fa eco

Gabriele Cavazzini -. La mostra è sta-
ta fatta in maniera fantastica e mi pro-
pongo di ritornare». «Ero prevenuta, in
realtà la proposta è molto interessan-
te - aggiunge Francesca Nouvenne
cogliendo di Banksy l’animo visionario
- Ottimo l’allestimento e le didascalie.
E’ una bella iniziativa che Gazzetta di
Parma sostenga questo tipo di attività
in una città dalla storicità importante,
toccando il contemporaneo».
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Visita I lettori della Gazzetta a Palazzo Tarasconi

Banksy conquista gli abbonati
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